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SRD05 - impianti forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali su terreni 

agricoli 

Codice intervento (SM) SRD05 

Nome intervento impianti forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali su terreni 

agricoli 

Tipo di intervento INVEST(73-74) - Investimenti, compresi gli investimenti nell'irrigazione 

Indicatore comune di output O.23. Numero di operazioni o unità relative agli investimenti non produttivi 

sovvenzionati al di fuori delle aziende agricole 

Contributo al requisito della separazione 

dei fondi per 

Ricambio generazionale: No 

Ambiente: Sì 

Sistema di riduzioni ES: No 

LEADER: No 

1 Ambito di applicazione territoriale e, se pertinente, dimensione regionale 

Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 

IT Italia 

ITF4 Puglia 

 

Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 

L’intervento può essere attivato su tutto il territorio nazionale con elementi specifici regionali. 

La Regione Puglia attiva l’intervento SRD05. 

Nelle successive sezioni sono indicate le condizioni di attuazione e ammissibilità applicabili a tutte 

le Regioni e PA. e quelle che invece sono applicabili distintamente tra loro. 

Ai sensi dell’articolo 155 del Reg. (Ue) 2115/2021 alcune Regioni e Provincie autonome prevedono 

di utilizzare il Feasr 2023-2027 anche (oppure solo) per onorare impegni, ancora pendenti, a favore 

dei beneficiari assunti a valere del Reg. (Ue) 1305/2013 di cui alle pertinenti misure dei Programmi 

di sviluppo rurale 2014-2022. 

Tali spese sono state inserite nella presente scheda ordinaria in quanto le Regioni e le Provincie 

autonome interessate hanno attestato che le condizioni di ammissibilità delle misure dei PSR 2014-

2022 in questione sono simili e coerenti con le condizioni di ammissibilità descritte nel presente 

intervento del Piano strategico nazionale 2023-2027 e ne hanno verificato la transitabilità ai sensi del 

precitato articolo 155 del Reg. (Ue) 2115/2021. 

 

2 Obiettivi specifici correlati, obiettivo trasversale e obiettivi settoriali pertinenti 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati 

per questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 

SO1 Sostenere un reddito agricolo sufficiente e la resilienza del settore agricolo in tutta l'Unione per migliorare la 

sicurezza alimentare e la diversità agricola nel lungo termine e provvedere alla sostenibilità economica della 

produzione agricola nell'Unione 

SO4 Contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all'adattamento a essi, anche attraverso la riduzione delle 

emissioni di gas a effetto serra e il miglioramento del sequestro del carbonio, nonché promuovere l'energia sostenibile 

SO6 Contribuire ad arrestare e invertire la perdita di biodiversità, migliorare i servizi ecosistemici e preservare gli 

habitat e i paesaggi 
 

3 Esigenza o esigenze affrontate mediante l'intervento 
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Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a livello 

del piano strategico della PAC 

Affrontata 

nel CSP 

E1.11 Sostegno alla redditività delle aziende Strategico Sì 

E2.1 
Conservare e aumentare capacità di sequestro carbonio 

dei terreni agricoli e nel settore forestale 
Qualificante Sì 

E2.8 Tutela, valorizzazione e ripristino del paesaggio rurale Qualificante Sì 

4 Indicatore o indicatori di risultato 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 

specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 

R.17 Superfici che beneficiano di sostegno per imboschimento e ripristino mediante agroforestazione, incluse le 

ripartizioni 

R.18 Investimento totale finalizzato al miglioramento delle prestazioni del settore forestale 

R.27 Numero di operazioni che contribuiscono alla sostenibilità ambientale e al conseguimento degli obiettivi di 

mitigazione dei cambiamenti climatici e di adattamento ai medesimi nelle zone rurali 

R.32 Percentuale di aziende agricole beneficiarie di sostegno agli investimenti della PAC che contribuiscono alla 

biodiversità 

5 Concezione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell'intervento 

Descrivere gli obiettivi specifici e il contenuto dell'intervento compresi i destinatari specifici, i 

principi di selezione, i collegamenti con la normativa pertinente, la complementarità con altri 

interventi/serie di operazioni in entrambi i pilastri e altre informazioni pertinenti. 

Finalità e descrizione generale 

L’intervento contribuisce al perseguimento degli Obiettivi specifici 1, 4 e 6, ed è volto a realizzare 

su superfici agricole, nuovi soprassuoli forestali naturaliformi e di arboricoltura, e sistemi 

agroforestali, al fine, principalmente, di incrementare la capacità di assorbimento e di stoccaggio del 

carbonio atmosferico nel suolo e nella biomassa legnosa utilizzabile anche a fini duraturi. 

Il sostegno contribuisce inoltre, al perseguimento degli impegni europei e internazionali sottoscritti 

dal Governo italiano in materia di conservazione della biodiversità e mitigazione e adattamento al 

cambiamento climatico, e degli obiettivi dell’Unione fissati nel Green Deal e dalle Strategie Forestale 

(COM/2021/572 final) e per la Biodiversità (COM(2020) 380 final), recepiti e attuati dagli strumenti 

strategici nazionali e regionali (Strategia Forestale Nazionale, Strategia Nazionale per la 

Biodiversità, Programmi forestali regionali). L’intervento promuove altresì il ruolo multifunzionale 

delle foreste, in linea con i principi paneuropei di Gestione Forestale Sostenibile (GFS) e delle Linee 

guida europee per “Afforestation and Reforestation”, recepiti dalla normativa nazionale e regionale 

di settore.  

L’intervento persegue quindi, le seguenti finalità di interesse nazionale: 

a) incrementare la superficie forestale naturaliforme, di arboricoltura e di sistemi agroforestali;  

b) incrementare l’assorbimento e lo stoccaggio del carbonio atmosferico, nei soprassuoli, nel suolo 

e nella biomassa legnosa utilizzabile anche a fini duraturi;  

c) migliorare la conservazione della biodiversità e degli habitat forestali, garantendo la presenza di 

aree forestali di elevato valore naturalistico;  

d) migliorare la funzione protettiva dei soprassuoli forestali per la conservazione del suolo, 

dell’equilibrio idrogeologico e della regolazione del deflusso idrico; 

e) fornire prodotti legnosi e non legnosi; 

f) fornire servizi ecosistemici e migliorare le funzioni pubbliche delle foreste; 

g) diversificare il reddito aziendale agricolo. 

Tali finalità saranno perseguite attraverso l’erogazione di un sostegno ai titolari della conduzione di 

superfici agricole, a copertura in tutto o in parte dei costi sostenuti per realizzare una o più delle 

seguenti Azioni di interesse nazionale: 
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SRD05.1) Impianto di imboschimento naturaliforme su superfici agricole;  

Impianto naturaliforme con finalità multiple (ambientali, paesaggistiche, socio-ricreative nonché 

produttive- legno, legname e tartufi), realizzato utilizzando specie forestali arboree e arbustive 

autoctone di origine certificata, anche micorizzate, adatte alle condizioni ambientali locali, al fine di 

creare nuove superfici forestali permanenti. Pertanto, le superfici agricole su cui viene realizzato 

l’imboschimento non sono reversibili al termine del periodo di permanenza, rientrano nella 

definizione di bosco di cui alle norme regionali di settore e su queste superfici si applicano le 

disposizioni regolamentari regionali del settore forestale previste per i boschi. 

 

SRD05.2) Impianto di arboricoltura a ciclo breve o medio-lungo su superfici agricole;  

Impianto con finalità multiple (ambientali, paesaggistiche, socio-ricreative nonché produttive - 

legno, legname e tartufi), realizzato utilizzando specie forestali arboree e arbustive autoctone di 

origine certificata, di antico indigenato o altre specie forestali adatte alle condizioni ambientali locali, 

compresi i cloni di pioppo e le piante micorizzate. Gli impianti realizzati sono reversibili al termine 

del periodo di permanenza previsto nell’atto dall’AdG competente. 

 

SRD05.3) Impianto sistemi agroforestali su superfici agricole:  

3.1) Sistemi silvoarabili su superfici agricola; 

3.2) Sistemi silvopastorali su superfici agricola e pascoliva. 

Gli impianti nei quali siano presenti sulla stessa superficie, consociazioni di colture e produzioni 

agricole e zootecniche con specie forestali arboree e arbustive autoctone, di antico indigenato o altre 

specie forestali di origine certificata, adatte alle condizioni ambientali locali, con densità non 

inferiore a 50 e non superiore a 150 piante arboree ad ettaro (ordine sparso, filari, gruppi o sesti di 

impianto regolari). Tali superfici possono essere utilizzate per la produzione agricola e foraggera, 

per il pascolamento diretto e/o lo sfalcio e per una produzione accessoria di assortimenti legnosi 

(legno da opera e/o biomassa a uso energetico), e/o prodotti forestali non legnosi, nonché con 

funzioni di frangivento e per la diversificazione ambientale. Gli impianti realizzati sono reversibili 

al termine del periodo di permanenza previsto nell’atto dall’AdG competente. 

Per la Regione Puglia, relativamente alle operazioni in transizione del PSR Puglia 2014-2022, il 

limite superiore resta fissato a 250 piante arboree per ettaro, in coerenza con il PSR Puglia e relativi 

documenti attuativi. 

Le Azioni previste dall’intervento assumono specificità attuative differenti a livello regionale in 

ragione delle caratteristiche ecologiche e delle condizioni pedoclimatiche e tecniche. Le Regioni e le 

P.A. in considerazione del proprio contesto territoriale e al fine di rispondere a proprie esigenze 

locali, hanno la facoltà di attivare una o più delle Azioni di interesse nazionale previste dal presente 

intervento. Le modalità specifiche di gestione ed eventuali deroghe al sostegno sono rimandate alle 

specificità regionali. 

La Regione Puglia, all’interno del presente intervento, attiva le seguenti azioni e relative sotto-azioni: 

• Azione SRD05.1; 

• Azione SRD05.2; 

• Azione SRD05.3: 3.1 e 3.2. 

 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

L’intervento nell’ambito degli Obiettivi specifici 1, 4 e 6, risponde rispettivamente ai fabbisogni di 

intervento delineati nell’Esigenza E1.11 - Sostegno alla redditività delle aziende, E2.1 - Conservare 

e aumentare la capacità di sequestro del carbonio, E2.11 - Promuovere la gestione attiva e sostenibile 

delle foreste e E2.8 - Tutela, valorizzazione e ripristino del paesaggio rurale.  
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L’intervento assume un rilievo strategico per tutto il paese con un relativo più marcato fabbisogno di 

intervento per le aree di pianura. Assume inoltre un rilievo centrale anche in termini finanziari nel 

panorama complessivo degli interventi previsti dal PSN Italia 2023-2027. 

 

Collegamento con i risultati 

L’intervento fornirà un contributo diretto e significativo per il raggiungimento dei risultati R.16 CU 

- Investimenti connessi al clima, R.17 CU PR - Terreni oggetto di imboschimento, R.18 - 

Investimento totale finalizzato al miglioramento delle prestazioni del settore forestale, R.26 CU - 

Investimenti legati alle risorse naturali e R.32 CU - Investimenti connessi alla biodiversità. 

 

Collegamento con altri interventi 

Le Azioni previste dal presente intervento si collegano direttamente all’intervento di mantenimento 

degli impianti di imboschimento e di sistemi agroforestali (SRA028) del presente Piano. Inoltre, si 

può collegare in modo sinergico ad altri interventi per le foreste, il settore forestale (SRC02, SRE03) 

e le aree rurali del presente Piano, e potranno essere combinate anche attraverso le strategie di 

cooperazione e sviluppo locale. La progettazione integrata territoriale (es. Strategia Nazionale Aree 

Interne) potrà intervenire a rendere maggiormente coerente ed efficace l’attuazione degli interventi 

del Piano stesso. 

Le Regioni e le P.A definiscono i termini per la cumulabilità di diversi interventi sulla stessa 

superficie a quelli del presente intervento, provvedendo a che non vi sia un doppio finanziamento 

per le stesse operazioni. 

Per la cumulabilità degli aiuti si applica quanto previsto al Capitolo 4.7.3 sezione 2 del presente 

Piano. 

 

Principi di selezione 

L’intervento può prevedere l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 

Regolamento (UE) n. 2021/2115. Tali criteri sono stabiliti dalle AdG Regionali, previa consultazione 

dei Comitati di Sorveglianza Regionali, ciascuna per il proprio ambito di competenza territoriale. 

Gli stessi criteri di selezione dovranno essere definiti in modo da garantire la parità di trattamento 

dei richiedenti, un migliore utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del sostegno in 

conformità con gli obiettivi dell’intervento.  

Attraverso l’attribuzione di determinati punteggi connessi ai criteri di selezione, le AdG Regionali 

definiscono graduatorie atte ad individuare le proposte progettuali finanziabili. Allo scopo di definire 

una maggiore qualità progettuale, le AdG Regionali stabiliscono altresì punteggi minimi al di sotto 

dei quali le proposte dai richiedenti non potranno comunque essere finanziabili. 

Le Regioni e P.A al fine di perseguire gli obiettivi strategici e le finalità del presente intervento 

possono riconoscere, in relazione al proprio contesto ecologico, pedoclimatico e socioeconomico, 

previa consultazione dei Comitati di Sorveglianza Regionali, i seguenti Principi di selezione da cui 

discendono i criteri di selezione: 

P01 - Finalità specifiche dell'intervento  

P02 - Caratteristiche territoriali 

P03 – Caratteristiche del soggetto richiedente  

P04 - Dimensione economico dell’intervento 

P05 – Collegamento ad altri interventi del Piano e/o Partecipazione a progetti integrati 

P06 - Localizzazione delle aziende beneficiare  

P07 – Specie prioritarie di cui alla Direttiva habitat 

P08 – Altro  
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Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte della Regione Puglia circa i principi di selezione: 

Regioni/P.A. P01 P02 P03 P04 P05 P06 P07 P08 

Puglia SI SI SI SI SI SI   
 

Definire i beneficiari ammissibili e gli specifici criteri di ammissibilità, se pertinenti per il 

beneficiario e la zona 

Criteri di ammissibilità dei beneficiari: 

C01 – Nel rispetto alla normativa nazionale e regionale vigente, i beneficiari del sostegno sono 

riconducibili ai Proprietari, Possessori, pubblici o privati e loro associazioni, nonché altri soggetti ed 

enti di diritto, pubblico o privato e loro associazioni, titolari della conduzione di superfici agricole; 

C02 – I beneficiari devono dimostrare la proprietà, il titolo di possesso o di conduzione delle superfici 

interessate dall’intervento; 

C03 - Le AdG possono adottare uno o più dei precedenti criteri e definire ulteriori condizioni di 

ammissibilità dei beneficiari. Relativamente a tale criterio si riportano le scelte della Regione Puglia: 

Necessaria affidabilità 

del richiedente 

Il richiedente non deve risultare inaffidabile per effetto di provvedimenti 

di revoca del sostegno PSR 2014/2020 e mancata restituzione delle 

somme 

 

Criteri di ammissibilità delle operazioni di investimento 

CR01 - Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla 

presentazione di un “Piano di investimento”, redatto in coerenza con le Linee guida europee per 

“Afforestation and Reforestation” e secondo i dettagli definiti dalle AdG regionali nelle procedure 

di attuazione e volto a fornire elementi utili per valutare l’efficacia e la coerenza delle Azioni di 

interesse nazionale previste. Il Piano dovrà essere, ove pertinente, redatto da tecnico abilitato e 

competente ai sensi degli ordinamenti professionali riconosciuti dalla normativa vigente;  

CR02 – Ai fini dell’ammissibilità l’investimento è riconosciuto per le superfici agricole così come 

definite ai sensi dell’art.4, comma 3 del Regolamento UE n. 2115/2021.  

CR03 - L’investimento può essere attivato anche sulle superfici agricole già interessate da 

investimenti di imboschimento, reversibili al termine del turno colturale, realizzati nei precedenti 

periodi di programmazione purché si sia concluso il periodo di impegno previsto. 

CR04– Ai fini dell’ammissibilità al sostegno, per l’investimento della: 

·Azione SRD05.1) gli imboschimenti naturaliformi devono essere costituiti da popolamenti 

polispecifici di specie forestali arboree e arbustive autoctone, di antico indigenato comprese piante 

micorizzate, comunque adatte alle condizioni ambientali locali e climatiche dell’area, e coerenti con 

la vegetazione forestale dell’area. 

·Azione SRD05.2) gli impianti di arboricoltura devono essere costituiti da popolamenti puri o misti 

di specie forestali arboree e arbustive autoctone, di antico indigenato o comunque adatte alle 

condizioni ambientali locali e climatiche dell’area, compresi i cloni di pioppo, e/o cloni e piante 

micorizzate. Nel caso di impianti di cloni di pioppo deve essere perseguita la sostenibilità dal punto 

di vista ambientale in particolare attraverso la diversificazione clonale, prevedendo l’utilizzo delle 

tipologie clonali riconosciute, con Decreto ministeriale, dall’Osservatorio nazionale del Pioppo 

(D.M. 17132 del 13/03/15). 

·Azione SRD05.3) i sistemi agroforestali devono essere costituiti da specie forestali arboree e 

arbustive autoctone, di antico indigenato o comunque adatte alle condizioni ambientali locali e 

climatiche dell’area, compresi i cloni di pioppo, e/o cloni e piante micorrizzate. 

Sulla base delle proprie caratteristiche ed esigenze territoriali e socioeconomiche le Regioni e P.A 

possono individuare specie forestali adatte alle condizioni ambientali e climatiche dell’area, tra 
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quelle elencate nelle disposizioni normative regionali di settore e che verranno dettagliate nelle 

procedure di attuazione dell’intervento. 

CR05 - Non è consentito l’uso di specie esotiche invasive riconosciute dall’elenco del Ministero 

della Transizione ecologica e dalle Black list nazionale e regionali, . 

CR06– A motivo dei costi di gestione amministrativa non sono ammissibili in tutta Italia domande 

di sostegno per superfici complessive di dimensione inferiore a 0,5 ettari per le Azioni SRD05.1 e 

SRD05.2, e di dimensione inferiore a 1 ettaro comprensivo delle componenti agricola e forestale per 

l’Azione SRD05.3. Per tutte le Azioni non è prevista nessuna limitazione della superficie massima 

di intervento. 

Tali limitazioni sono giustificate in considerazione della elevata frammentazione fondiaria che 

caratterizza le proprietà sul territorio nazionale e in ragione del costo opportunità della domanda di 

sostegno che, nel caso di superfici minime, oltre a non garantire un significativo vantaggio 

ambientale, presenta un elevato rapporto tra costi amministrativi e contributo erogato. 

Per la Regione Puglia viene riportata la qualificazione e quantificazione delle rispettive soglie 

minime individuate: 

Regione/P.A. 
Azione 

SRD05.1 

Azione 

SRD05.2 

Azione SRD05.3 
Giustificazioni regionali  

3.1 3.2 

Puglia 1 ettaro 1 ettaro 1 ettaro 1 ettaro 
giustificazione dell'ottimizzazione del costo 

amministrativo e del beneficio ambientale 

Per la Regione Puglia, relativamente alle operazioni in transizione del PSR Puglia 2014-2022 il limite 

minimo di riferimento, in applicazione del CR06, resta fissato a 2.000 metri quadrati, in coerenza 

con il PSR Puglia e relativi documenti attuativi. 

CR07 – Al fine di consentire l’accesso ad un numero adeguato di beneficiari, viene stabilito a livello 

nazionale, un importo massimo di spesa ammissibile ad ettaro per la copertura dei costi di impianto 

per il medesimo intervento e per singolo bando. Tale limitazione è giustificata in ragione delle 

profonde differenze ecologiche, socioeconomiche e dei prezzi di mercato del territorio italiano. 

Azione Spesa ammissibile massima per ettaro* 

SRD05.1) Impianto di imboschimento naturaliformi 15.000,00 

SRD05. 2) Impianto di arboricoltura 15.000,00 

SRD05.3) Impianti di sistemi agroforestali   

3.1) Impianti silvoarabili  5.000,00 

3.2). Impianti silvopastorali  4.000,00 

*(calcolato come valore medio sui costi di impianto ammessi nelle precedenti programmazioni in 

relazione ai prezziari regionali riconosciuti -2021) 

Per la Regione Puglia viene riportata la qualificazione e quantificazione delle rispettive soglie 

individuate: 

Regioni/P.A. 
Azione 

SRD05.1 

Azione 

SRD05.2 

Azione SRD05.3 

3.1 3.2 

Puglia 15.000 €/ha 15.000 €/ha 5.000 €/ha 4.000 €/ha 

CR08 - Al fine di garantire l’effetto incentivante del contributo pubblico, sono considerate 

ammissibili solo le operazioni per le quali il beneficiario ha avviato i lavori o le attività dopo la 

presentazione della domanda di sostegno. Fanno eccezione le spese generali preparatorie che possono 

essere avviate entro i 24 mesi precedenti alla presentazione della citata domanda o alla pubblicazione 

dell’invito a presentare proposte. 

Tali condizioni sono applicate dalla Regione Puglia. 
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CR09 - Le Regioni e P.A. in relazione alle proprie caratteristiche territoriali ed esigenze 

socioeconomiche possono definire ulteriori criteri di ammissibilità delle Azioni. In particolare la 

Regione Puglia definisce le seguenti ulteriori condizioni: 

Puglia 

1. gli interventi devono essere consentiti dalla vigente normativa in materia di vincolistica 

ambientale, paesaggistica e idrogeomorfologica; 

2. limite di investimento per imboschimenti SRD05.1 € 200.000,00; 

3. limite di investimento per sistemi agroforestali SRD05.2 e SRD05.3 € 100.000,00 
 

 

Definire il tipo di sostegno (non SIGC) o impegno (SIGC) ammissibile e altri obblighi 

Impegni inerenti le operazioni di investimento 

Il beneficiario dell’Azione si impegna: 

IM01 - a realizzare e mantenere l’operazione conformemente a quanto indicato nel “Piano di 

investimento” e definito con atto dall’AdG competente, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe 

stabilite dalla stessa; 

IM02 – a non cambiarne la destinazione d’uso delle superfici oggetto di intervento per l’intero 

periodo temporale di permanenza previsto dall’atto dell’AdG competente (cfr. IM03), tranne per casi 

debitamente giustificati e riconosciuti. In caso di cessione il subentro è ammissibile solo nel caso in 

cui vengano sottoscritti dal subentrante gli impegni esistenti; 

IM03 – a non modificare la natura degli impianti per l’intero periodo temporale di permanenza degli 

stessi previsto dall’atto dell’AdG competente, in modo che non vengano compromessi gli obiettivi 

originari dell’investimento. Tale periodo deve essere, per l’Azione: 

SRD05.1: non inferiore a 15 anni, fermo restando che le superfici agricole imboschite con la presente 

Azione rientrano nella definizione di bosco, e su queste si applicano quindi, le disposizioni 

regolamentari regionali previste per i boschi; 

SRD05.2: superiore a 8 anni per gli impianti di arboricoltura a ciclo breve e non inferiore a 15 anni 

per impianti di arboricoltura a ciclo medio-lungo, compresi gli impianti di arboricoltura con specie 

forestali micorrizzate. Per questi impianti, nel rispetto delle norme nazionale e regionali di settore le 

superfici in cui viene realizzato l’impianto non sono vincolate a bosco;  

SRD05.3: superiore a 8 anni. Nel rispetto dele norme nazionale e regionali di settore le superfici in 

cui viene realizzato l’impianto non sono vincolate a bosco; 

Tali soglie sono adottate da tutte le Regioni e P.A. e giustificate in ragione delle proprie 

caratteristiche e differenti tipologie di impianti potenzialmente realizzabili nel variegato contesto 

ecologiche e pedoclimatiche del territorio italiano e degli obiettivi che si vogliono raggiungere. 

IMO4 -La durata dell’impegno di cui ai punti precedenti parte dal 1° gennaio dell’anno successivo 

a quello di presentazione della domanda di pagamento del saldo. 

IM05 - La conduzione delle superfici di investimento deve essere mantenuta, dalla data di 

presentazione della domanda di aiuto fino al termine del periodo di permanenza dell’operazione 

previsto per l'investimento realizzato, secondo quanto previsto ai precedenti punti IM03 e IM04. 

IMO6 -Le Regioni e P.A. in relazione alle proprie caratteristiche territoriali ed esigenze 

socioeconomiche possono adottare definire ulteriori impegni inerenti le operazioni. 

La Regione Puglia non definisce ultriori impegni riferiti al IM06. 

Altri obblighi 

OB01 – Sono esclusi dalle tipologie di investimento ammissibili gli impianti di Short Rotation 

Coppice e Short Rotation Forestry, di alberi di Natale e specie forestali con turno produttivo inferiore 

o uguale agli 8 anni. 
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OB02 – Non sono ammissibili impianti di cui al punto SRD05.1- SRD05.2 realizzati su superfici a 

foraggere permanenti, compresi i pascoli (art. 4, paragrafo 3, lettera c) del Reg. (UE) n. 2115/2021), 

su superfici a oliveto, in aree identificate come prati magri, brughiere, zone umide e torbiere; 

OB03 – Devono essere rispettati criteri di gestione e buone pratiche coerenti con gli obiettivi 

climatici e ambientali in linea con i principi paneuropei di Gestione Forestale Sostenibile. 

OB04 - Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto 

di sostegno del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento delegato. 

 

Principi generali di ammissibilità delle spese 

SP01 -Per i riferimenti generali inerenti l’ammissibilità delle spese si applica quanto previsto al 

capitolo 4.7.3. sezione 1.1 del presente Piano. 

 

Vigenza temporale delle spese 

SP02 -Per i riferimenti inerenti la data iniziale di ammissibilità del sostegno e il termine ultimo di 

questa si applica quanto previsto al capitolo 4.7.3. sezione 1.1 del presente Piano. 

 

Categorie di spese ammissibili: 

SP03 - Oltre a quanto riportato al capitolo 4.7.3. sezione 1.2 del presente Piano, le Regioni e P.A 

riconoscono per questo intervento adottano anche le seguenti specifiche e possono prevedere ulteriori 

restrizioni in relazione al proprio contesto ecologico, pedoclimatico e socioeconomico, in linea con 

le disposizioni già definite. 

Spese ammissibili 

Spese preparatorie del terreno: decespugliamento, lavorazione, livellamento, rippatura, squadratura, 

sistemazione del terreno, concimazione di fondo, pacciamature, tracciamento e realizzazione di operazioni 

per la messa a dimora delle piantine/semi, ecc., realizzazione di recinzioni o sistemi di protezione delle piante, 

realizzazione di opere di regimazione delle acque superficiali, e quant’altro necessario ad eseguire il lavoro 

a regola d’arte; 

Spese inerenti altre operazioni e acquisti correlate all’impianto, tra cui : tutori, impianti di irrigazione, 

fitofarmaci per contrastare avversità biotiche; 

Spese di gestione e manutenzione necessarie durante il primo anno dall’impianto e spese di reimpianto nella 

misura massima del 10% delle piante messe a dimora; 

Spese per l’acquisto e preparazione del materiale di propagazione forestale corredato da certificazione di 

origine vivaistica e fitosanitaria e messa a dimora dello stesso; 

Spese non ammissibili 

Spese preparatorie per le semplici lavorazioni agricole dei terreni che non siano riferite alla realizzazione 

dell’impianto previsto; 

Spese di acquisto di piante annuali e relative spese di impianto  

Spese di acquisto di materiale vegetale, arboreo e arbustivo, non corredato da certificato di provenienza o 

identità clonale; 

Spese di acquisto terreni, fabbricati e macchinari.  

 

Contributi in natura: 

SP04 - Per il riconoscimento delle spese inerenti la fornitura di beni e servizi senza pagamento in 

denaro si applica quanto previsto al capitolo 4.7.3. sezione 1 del presente Piano, tranne per casi 

debitamente giustificati e riconosciuti dall’AdG competente.  

 

Cumulabilità degli aiuti: 
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SP05 - Per la cumulabilità degli aiuti si applica quanto previsto al Capitolo 4.7.3 sezione 2 del 

presente Piano. 

 

Erogazione di anticipi: 

SP06 - È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari da parte degli Organismi pagatori fino a 

un importo massimo del 50% del contributo pubblico concesso per le singole operazioni, e sulla base 

di quanto previsto al Capitolo 4.7.3. sezione 4 del presente Piano. 

Specificità in materia di ammissibilità delle regioni, per ciascuna regione interessata, se del caso 

Tutti gli impegni previsti sono conformi alle prescrizioni dei Regolamenti forestali regionali che 

individuano e definiscono per i contesti territoriali, ecologici e socioeconomici locali, le disposizioni 

obbligatorie in materia di imboschimento e gestione forestale da attuare su tutto il territorio regionale, 

dando attuazione ai criteri paneuropei di Gestione Forestale Sostenibile. 

6 Individuazione degli elementi di base pertinenti 

 (BCAA pertinenti, criteri di gestione obbligatori (CGO) e altri requisiti obbligatori sanciti dal 

diritto nazionale e dell'Unione), se applicabili, descrizione degli obblighi pertinenti specifici ai sensi 

dei CGO, e una spiegazione del modo in cui l'impegno va oltre i requisiti obbligatori (di cui 

all'articolo 28, paragrafo 5, all'articolo 70, paragrafo 3 e all'articolo 72, paragrafo 5). 

N.P. 

7 Forma e percentuale del sostegno /importi/metodi di calcolo 

Forma di sostegno 

 Sovvenzione 

 Strumento finanziario 
 

Tipo di pagamenti 

 rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un beneficiario 

 costi unitari 

 somme forfettarie 

 finanziamento a tasso fisso 
 

Base per l'istituzione 

Art. 83, paragrafo 2 lettera (a), punto (i) del Regolamento SPR. 

Le specificità regionali sono state riportate nelle sezioni precedenti. 

Gamma del sostegno a livello di beneficiario 

L’entità dei pagamenti è determinata, in relazioni alle specificità regionali e secondo quanto 

specificatamente disposto e giustificato da parte di ogni AdG competenti, prevede un sostegno a 

copertura dei costi ammissibili sostenuti per la realizzazione delle Azioni di interesse Nazionale. 

A livello nazionale per la realizzazione su superfici agricole di impianti di imboschimento e/o 

impianti di sistemi agroforestali è prevista, in relazioni alle specificità regionali e secondo quanto 

disposto e giustificato da parte di ogni Regione e P.A, una intensità di aiuto fino al 100% del valore 

della spesa ammissibile. 

Ai fini della determinazione e liquidazione del sostegno potranno essere utilizzati: 

- fino al 100% delle spese effettivamente sostenute, comprovate da fatture quietanzate o da 

documenti contabili aventi forza probante equivalente e in congruità con i valori dei preziari 

regionali vigenti. 

- fino al 100% delle spese valutate in base a costi standard regionali debitamente giustificati 

per tipologie di impianto e/o di operazioni comuni e unitarie. 



- Pag. 10 di 14 

 

La determinazione del contributo di questo intervento, rimane molto eterogenea a livello nazionale 

per le profonde differenze locali in termini di reddito agricolo, orografia, fertilità del suolo, costi 

operativi e materiali, ecc. 

Ai fini dell’ammissibilità a contributo pubblico, le spese effettuate dai beneficiari devono essere: 

- imputabili ad un’operazione finanziata; vi deve essere una diretta relazione tra le spese 

sostenute, le operazioni svolte e gli obiettivi al cui raggiungimento l’intervento concorre; 

- pertinenti rispetto all’operazione ammissibile e risultare conseguenza diretta dell’operazione 

stessa; 

- congrue rispetto all’importo ammesso e comportare costi commisurati alla dimensione 

dell’operazione; 

- necessarie per attuare l’operazione oggetto della sovvenzione. 

I costi, inoltre, devono essere ragionevoli, giustificati e conformi ai principi di sana gestione 

finanziaria, in particolare in termini di economicità e di efficienza. 

La Regione Puglia adotta le seguenti specificità: 

Tasso di sostegno Forma di Sostegno Tipo di sostegno 

AZ1 AZ2 AZ3.1 AZ3.2 
Sovvenzione in 

conto capitale 

Rimborso di spese 

effettivamente sostenute 
Costi standard 

100% 100% 100% 100% X X X 

NB: i costi standard verrebbero usati, qualora fossero disponibili 

Spiegazione supplementare 

La superficie ammissibile al sostegno corrisponde alla superficie su cui si realizza l’impianto ed è 

indipendente dal numero di piante. Tale area è delimitata, anche con GPS, prevedendo una distanza 

minima di cornice esterna fino ad un massimo di 6 metri dal colletto della pianta più esterna e nel 

rispetto delle normative e regolamentazioni vigenti.  

Le superfici agricole su cui viene realizzato un imboschimento naturaliforme (SRD05.1) dopo 

l’impianto rientrano nella definizione di bosco e si applicano le disposizioni regolamentarie regionali 

di settore previste per la Gestione Forestale Sostenibile, di conseguenza il terreno oggetto di impianto 

è soggetto ai vincoli di destinazione previsti per il bosco dalle norme paesistico-ambientali e forestali. 

Su tali superfici l’approvazione e l’esecuzione degli eventuali interventi selvicolturali è sempre 

subordinata al rispetto della normativa vigente e alle specifiche autorizzazioni di dettaglio rilasciate 

dagli enti competenti in materia, che attestano la conformità di questi ai criteri di GFS, definiti dalla 

conferenza ministeriale sulla protezione delle foreste (MCPFE) in Europa del 1993. 

Salvo quanto diversamente disposto dal provvedimento di concessione del contributo pubblico 

emesso dall’AdG competente, le superfici agricole su cui viene realizzato un impianto di 

Arboricoltura (SRD.05.2) dopo l’impianto rientrano nella definizione di Aree escluse dalla 

definizione di bosco di cui all’articolo 5, comma 1, lettera b) del D.lgs. 34 del 2018 (Testo unico in 

materia di foreste e filiere forestali) e pertanto se sono rispettate le disposizioni di legge in materia, 

il terreno oggetto di impianto non è soggetto ai vincoli di destinazione previsti per il bosco dalle 

norme paesistico-ambientali e forestali.  

8 Informazioni concernenti la valutazione degli aiuti di Stato 

L'intervento esula dall'ambito di applicazione dell'articolo 42 TFUE ed è soggetto alla valutazione 

degli aiuti di Stato: 

 Sì       No       Misto       
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Illustrazione delle attività di sostegno che esulano dall'ambito di applicazione dell'articolo 42 TFUE 

L’art. 145 del Reg. UE n. 2215/2021 stabilisce che le norme del trattato sugli aiuti di Stato (artt. 

107, 108 e 109 TFUE) che non si applichino alla quota parte di finanziamento nazionale né ai 

finanziamenti integrativi erogati dagli Stati membri per le misure rientranti nell’ambito dell’art. 

42 del TFUE. La materia delle foreste riguarda settori e prodotti non menzionati nell’allegato I 

del Trattato e non potendo, dunque, considerarsi materia agricola ai sensi dell’art. 42 del TFUE, 

è da ritenersi pienamente soggetta alle disposizioni del in materia di concorrenza. Si prevede di 

operare attraverso una Notifica unica dell’intervento a livello nazionale, oppure in alternativa 

come Notifica, ABER o de minimis da parte delle singole AdG. 

Tipo di strumento di aiuto di Stato da utilizzare per l'autorizzazione: 

 Notifica       Regolamento generale di esenzione per categoria       Regolamento di esenzione 

per categoria nel settore agricolo       Importo minimo       

Numero del procedimento aiuti di Stato 

SA.110315 

SA.108013 

SA.109123 

SA.108014 

SA.111994 

SA.114095 

SA.114988 

SA.115283 

SA.110624 

SA.114402 

SA.118784 

Informazioni supplementari: 

  Lo Stato membro non ha ancora scelto lo strumento/gli strumenti e ha indicato le alternative. Non 

sarà erogato alcun sostegno ai beneficiari prima della data di entrata in vigore dello strumento scelto. 

 Lo Stato membro ha scelto lo strumento indicato, ma non ha ancora ottenuto l'autorizzazione. 

Non sarà erogato alcun sostegno ai beneficiari prima della data di entrata in vigore dell'autorizzazione. 

 Lo Stato membro ha scelto lo strumento indicato, è stata ottenuta l'autorizzazione e il numero SA 

è stato indicato per la notifica, il RGEC (regolamento generale di esenzione per categoria) o l'ABER 

(regolamento di esenzione per categoria nel settore agricolo) 

 

9 Domande/informazioni aggiuntive specifiche per il tipo di intervento 

Che cosa non è ammissibile al sostegno? 

Le informazioni su cosa non è ammissibile sono riportate nella sezione 4.71. del PSP 
 

L'investimento comprende l'irrigazione? 

 Sì       No       
 

Per gli investimenti nel miglioramento degli impianti di irrigazione esistenti, qual è il risparmio 

idrico potenziale richiesto (espresso in %) 

N.P. 
 

Dettagli sui diversi risparmi idrici potenziali a seconda del tipo di impianto o di infrastruttura (se del 

caso) 

 
 

Per gli investimenti nel miglioramento degli impianti di irrigazione esistenti (che interessano corpi 

idrici il cui stato è inferiore a buono), quali sono i requisiti per una riduzione effettiva del consumo 

di acqua espressa in % 



- Pag. 12 di 14 

 

N.P. 
 

Ripartizione regionale 

 

 

10 Rispetto delle norme OMC 

 Green Box 

Allegato 2, punto 11, dell'accordo dell'OMC 

Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 

dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 10 e all'allegato II del presente 

regolamento (Green Box) 

"non applicabile" 

11 Tassi di partecipazione applicabili all'intervento 

Regione Articolo Aliquota da 

applicare 

Tasso 

minimo 

Tasso 

massimo 

IT – 

Italia 

91(2)(a) - Regioni meno sviluppate 50,50% 20,00% 85,00% 

IT – 

Italia 

91(2)(c) - Regioni in transizione ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 

2, primo comma, lettera b), del regolamento (UE) 2021/1060 

42,50% 20,00% 60,00% 

IT – 

Italia 

91(2)(d) - Altre regioni 40,70% 20,00% 43,00% 
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12 Importi unitari previsti – Definizione 

Importo unitario previsto Tipo di 

sostegno 

Tasso di 

partecipazi

one 

Tipo dell'importo 

unitario previsto 

Regione o 

regioni 

Indicatore o 

indicatori di 

risultato 

L'importo 

unitario si 

basa su spese 

riportate? 

SRD05 - PUG.01 Impia - SRD05 - 

impianti 

forestazione/imboschimento e 

sistemi agroforestali su terreni 

agricoli - Azione 1 Imboschimento 

superfici agricole 

Sovvenzione 
91(2)(a)-

IT-50,50% 
Media ITF4;  No 

SRD05 - PUG.02 Impia - SRD05 - 

impianti 

forestazione/imboschimento e 

sistemi agroforestali su terreni 

agricoli - Azione 2 impianti di 

sistemi agroforestali su superfici 

agricole 

Sovvenzione 
91(2)(a)-

IT-50,50% 
Media ITF4;  No 

Spiegazione e giustificazione relative al valore dell'importo unitario 

SRD05 - PUG.01 Impia - SRD05 - impianti forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali su terreni 

agricoli - Azione 1 Imboschimento superfici agricole 

Lo unit amount è stato calcolato prendendo come riferimento i dati storici della programmazione 2014-2022. 

 

SRD05 - PUG.02 Impia - SRD05 - impianti forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali su terreni agricoli - 

Azione 2 impianti di sistemi agroforestali su superfici agricole 

Lo unit amount è stato calcolato prendendo come riferimento i dati storici della programmazione 2014-2022. 
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13 Importi unitari previsti - Tabella finanziaria con output 
 

Importo unitario 

previsto 
Esercizio finanziario 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 

Totale 

2023 - 2029 

SRD05 - PUG.01 

Impia - SRD05 - 

impianti 

forestazione/imbosc

himento 

e sistemi 

agroforestali su 

terreni 

agricoli - Azione 1 

Imboschimento 

superfici agricole 

(Sovvenzione - 

Media) 

Importo unitario previsto 

(Spesa pubblica totale in 

EUR) 

200.000,0

0 

200.000,00 0,00 70.000,00 70.000,00 70.000,00 70.000,00  

Importo unitario medio 

massimo previsto (se del 

caso) (in EUR) 

0,00 0,00 0,00 200.000,00 200.000,00 200.000,00 200.000,00  

O.23 (unità Operazioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 32,00 44,00 8,00 Somma:  

84,00 

Max:  

44,00 

SRD05 - PUG.02 

Impia - SRD05 - 

impianti 

forestazione/imbosc

himento 

e sistemi 

agroforestali su 

terreni 

agricoli - Azione 2 

impianti di sistemi 

agroforestali su 

superfici agricole 

(Sovvenzione - 

Media) 

Importo unitario previsto 

(Spesa pubblica totale in 

EUR) 

100.000,0

0 

100.000,00 0,00 35.000,00 35.000,00 35.000,00 35.000,00  

Importo unitario medio 

massimo previsto (se del 

caso) (in EUR) 

0,00 0,00 0,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00  

O.23 (unità Operazioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 48,00 66,00 12,00 Somma: 

126,00 

 

Max: 

66,00 

TOTALE O.23 (unità Operazioni) 0,00 0,00 0,00 20,00 20,00 20,00 10,00 70,00 

Dotazione finanziaria 

indicativa annuale 

(Spesa pubblica totale in 

EUR) 

0,00 0,00 3.000.000,0

0 

2.000.000,0

0 

2.000.000,0

0 

2.000.000,0

0 

1.000.000,0

0 

10.000.000,

00 

Dotazione finanziaria 

indicativa annuale 

(Contributo dell'Unione 

in EUR) 

0,00 0,00 1.515.000,0

0 

1.010.000,0

0 

1.010.000,0

0 

1.010.000,0

0 

505.000,00 5.050.000,0

0 

Di cui per lo strumento 

finanziario (Spesa 

pubblica totale in EUR) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Di cui per lo strumento 

finanziario (Contributo 

dell'Unione in EUR) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Di cui necessario per 

raggiungere la dotazione 

finanziaria minima di cui 

all'allegato XII 

(applicabile all'articolo 

95, paragrafo 1, ai sensi 

degli articoli 73 e 75) 

(Spesa pubblica totale in 

EUR) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Di cui necessario per 

raggiungere la dotazione 

finanziaria minima di cui 

all'allegato XII 

(Contributo dell' Unione 

in EUR) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

 


